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di Michela Bompani

Trenta per cento di accessi in più, 
al  giorno,  al  pronto  soccorso  
dell’ospedale  Gaslini:  Covid,  in-
fluenza e soprattutto virus sinci-
ziale  stanno  congestionando  il  
punto di primo intervento pedia-
trico di Genova e tra i pazienti più 
piccoli, sotto l’anno di età, aumen-
tano i casi gravi. Ed è ciò che pre-
occupa sia i medici ospedalieri sia 
i pediatri di libera scelta che sono 
assediati dalle chiamate. 

I casi sono così tanti, complessi-
vamente, nella popolazione, che 
nelle farmacie cominciano a scar-
seggiare antibiotici e antipiretici, 
come conferma Gianni Semprini, 
membro  del  consiglio  direttivo  
dell’Ordine dei Medici di Genova 
e pediatra Fimp.

«La situazione  sta  diventando 
sempre  più  impegnativa,  abbia-
mo un numero di accessi in Pron-
to  soccorso  molto  elevato,  con  
una prevalenza della patologia re-
spiratoria: siamo sopra i 120 acces-
si  al  giorno,  solitamente  sono  
100», dice Emanuela Piccotti, di-
rettrice del Pronto soccorso dell’o-
spedale Gaslini. 

Non preoccupano infatti i casi 
di Covid, e neppure quelli che si 
presentano con un’influenza ma-
gari complicata da patologie pree-
sistenti: «Non vediamo molti casi 
di Covid, che sono comunque pre-
senti, ma in numero limitato - con-
ferma Piccotti - e i casi gravi si veri-
ficano solo se i bambini sono già af-
fetti  da  altre  importanti  patolo-

gie». 
L’emergenza, che è destinata a 

crescere, riguarda invece il virus 
sinciziale: «Il problema grosso è il 
virus  respiratorio  sinciziale  che  
porta in ospedale i bambini sotto 
l’anno di età, con una manifesta-
zione clinica piuttosto seria - dice 
Piccotti - l’iper afflusso in Pronto 
soccorso è dovuto principalmente 
a questo, che va a sommarsi al vi-
rus influenzale». 

E anche Semprini si mostra pre-
occupato per il dilagare del virus 

sinciziale, soprattutto perché sia-
mo all’inizio della stagione e la cur-
va  di  contagi  sembra  convinta-
mente indirizzata a crescere: «La 
situazione è critica - dice il pedia-
tra - sarà un inverno brutto. Abbia-
mo un triplice mix con l’incremen-
to di tutti e tre i fattori: Covid, in-
fluenza e bronchioliti anche gravi. 
Ci sono piccoli pazienti che non 
soltanto hanno avuto bisogno di ri-
covero, ma anche di terapia inten-
siva: tre a novembre, a Genova». Si 
tratta, appunto, del virus sincizia-

le  che  si  manifesta  in  maniera  
piuttosto aggressiva nei piccoli al 
di sotto di un anno di età: «A porta-
re il virus ai piccolissimi sono so-
prattutto i fratelli più grandi, che 
manifestano magari un raffreddo-
re o un’influenza leggera e inve-
ce, nei fratelli  minori diventano 
casi anche gravi di bronchioliti da 
virus sinciziale. Già l’anno scorso 
abbiamo visto molti  casi,  racco-
mandiamo di tenere un po’ protet-
ti i bambini sotto l’anno, mentre 
speriamo  che  faccia  effetto  la  
campagna  antinfluenzale  che  
l’anno scorso ha coperto fino al 
50% anche la popolazione 0-6 an-
ni e che quest’anno solo ora sta 
marciando a ritmi che dovrebbe-
ro portarci a una copertura analo-
ga». Semprini spiega che il proble-
ma del virus sinciziale si sta rive-
lando un nodo da non sottovaluta-
re, tanto che si attende con impa-
zienza l’arrivo del nuovo anticor-
po monoclonale contro la bron-
chiolite che dovrebbe arrivare a 
disposizione dei pazienti dal pros-
simo  anno.  «Anche  l’influenza,  
che colpisce i più grandicelli, non 
è leggera: febbre alta, occhi che la-
crimano, ed è persistente», conti-
nua Semprini. 

E il Gaslini raccomanda: «Ai pri-
mi sintomi intanto occorre  fare 
un tampone al bambino per esclu-
dere il Covid - dice Piccotti - poi in-
vitiamo a proteggere il più possi-
bile i piccoli dal contagio dei più 
grandi e a considerare di fare la 
vaccinazione anti influenzale lad-
dove indicato dal pediatra». 

Il caso

Dal 2023 più fondi alla Liguria
perché è regione più anziana

Cambia l’accesso ai finanziamenti 
nazionali per la Sanità della Ligu-
ria: ieri, in conferenza Stato-Regio-
ni, è stato formalizzato un bonus 
da corrispondere in base all’anzia-
nità della popolazione, che pesa 
di più sul sistema sanitario regio-
nale. E la Liguria vedrà riconosciu-
ti nel 2023, quando il bonus anzia-
ni diverrà strutturale, 109 milioni 
in più. 

«Dal 2023 il peso dell’anzianità 
della  popolazione  diventerà  un  
criterio strutturale per il  riparto 
del Fondo sanitario nazionale:  è 
questo il principale e più impor-
tante risultato ottenuto dalla Ligu-
ria nel dibattito sul riparto del Fon-
do: un risultato di portata storica 
per la regione più anziana d’Ita-
lia», dicono il presidente della Re-
gione, Giovanni Toti e l’assessore 
regionale alla Sanità, Angelo Gra-
tarola.

L’indice di vecchiaia della Ligu-
ria è indubbiamente il più elevato: 
la media italiana è di 1,8 over 65 
per ogni abitante under 14. In Ligu-
ria ci sono 2,66 over 65 per ogni un-
der14. 

«Il riconoscimento di questo cri-
terio in modo strutturale è stata la 
vittoria di una battaglia di civiltà, 
perché dobbiamo sostenere costi 
molto più elevati sulla sanità pub-
blica rispetto ad una regione più 

giovane», aggiungono Toti e Gra-
tarola. 

Il criterio del peso dell’anziani-
tà della popolazione, reso struttu-
rale dal 2023, alla Liguria dal pros-
simo anno verrà riconosciuto ogni 
anno in maniera stabile il 17% del 
cosiddetto fondino, ovvero la quo-

ta premiale nazionale che varrà lo 
0,5% del fondo indistinto.

In conferenza delle Regioni, in-
tanto, si è raggiunto l’accordo sul-
la ripartizione del 2022: «Alla fine 
la Liguria avrà ricevuto 3 miliardi 
e 219 milioni di euro, rispetto ai 3 
miliardi e 174 milioni del 2021 da ri-

parto del fondo indistinto, con 45 
milioni in più per la Regione - dico-
no ancora il governatore e l’asses-
sore alla Sanità - a queste risorse, 
vanno aggiunti i primi 42 milioni 
di euro riconosciuti alla Liguria, 
anche ai fini di un parziale ristoro 
delle problematiche energetiche 

e per l’emergenza Covid». 
Un’“aggiunta” quella che riguar-

da un primo ristoro del caro bollet-
te che non copre ancora tutti i co-
sti finora sostenuti dalla sanità re-
gionale che potrebbero arrivare a 
sfiorare i 100 milioni, per il 2022.

Rimane il  nodo  del  personale  
che,  come noto,  congestiona re-
parti e tempi di attesa per visite ed 
esami e che per essere risolto ha bi-
sogno di finanziamenti ulteriori:  
«Sulla carenza di medici, soprat-
tutto  nell’ambito  dell’emergen-
za-urgenza  -  concludono  Toti  e  
Gratarola - chiediamo che il gover-
no apra un confronto con le Regio-
ni». E intanto il bollettino Covid di 
ieri certifica la risalita del numero 
dei contagi e delle ospedalizzazio-
ni (o meglio, dei pazienti ricovera-
ti in ospedale che sono risultati po-
sitivi ai controlli). Nelle ultime 24 
ore, sono state 15 le persone ospe-
dalizzate e purtroppo si sono regi-
strati sei decessi (avvenuti tra il 22 
novembre e il l’1 dicembre), di per-
sone di età compresa tra 76 e 99 
anni. I nuovi positivi, ieri, sono sta-
ti 1162. E, ieri, il report settimanale 
Iss-ministero della  Salute  mette,  
per la terza settimana consecuti-
va, la Liguria a rischio alto di pro-
gressione del virus. 
— michela bompani

Genova Cronaca
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Trenta per cento di ingressi in più al giorno al punto di primo intervento dell’ospedale pediatrico di Sturla
I medici: “La più pericolosa è la sindrome sinciziale che colpisce soprattutto i piccoli e può determinare complicanze” 
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Angelo Gratarola. Quella delle 
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di Marco Lignana

Il dolore, fisico e psicologico. La con-
fusione  estrema.  La  rabbia  di  chi  
dentro stava combattendo una bat-
taglia senza armi, e di chi fuori assi-
steva impotente alla morte dei pro-
pri cari. Questo raccontano le oltre 
settanta pagine nelle quali la Procu-
ra di Genova ha chiesto l’archiviazio-
ne nei confronti di dirigenti ammini-
stravi e sanitari di sei Rsa della pro-
vincia. Istituti dove la percentuale 
di decessi fra febbraio, marzo e apri-
le 2020 era salita più che altrove: si 
tratta della Residenza Anni Azzurri 
Sacra Famiglia a Rivarolo; del Cen-
tro  di  riabilitazione  a  Quinto,  del  
Don Orione Paverano a San Fruttuo-

so; della Camandolina e della resi-
denza San Camillo in zona Righi; del-
la  residenza  protetta  Torriglia  a  
Chiavari.

Ebbene i pm del pool che si occu-
pa di sanità, coordinati dal procura-
tore aggiunto Francesco Pinto, do-
po oltre due anni di indagini scrivo-
no perché, nonostante diverse criti-
cità rilevate, non si possono conte-
stare i reati di epidemia e omicidio 
colposi.  E  parlano innanzitutto  di  
una «assoluta impreparazione dello 
Stato italiano di fronte a una pande-
mia per la quale da anni non era sta-
to predisposto un piano». Uno sce-
nario drammatico, con la «scarsa di-
sponibilità di spazi e risorse, fisiche 
ed umane, l’impossibilità di effettua-
re tamponi, di conoscere le migliori 
terapie da somministrare, l’inevita-

bile disapplicazione di alcune dispo-
sizioni da parte del personale di assi-
stenza e in generale l’impossibilità 
di poter fronteggiare un numero co-
sì elevato di pazienti tutti insieme».

Emblematica è la caccia alle ma-
scherine: «I dispositivi di protezio-
ne scarseggiavano su tutto il territo-
rio nazionale e ogni Rsa, pur impe-
gnandosi nella ricerca, ha incontra-
to enormi difficoltà nell’ottenere le 
forniture.  Alcune  strutture,  nella  
prima fase emergenziale, hanno da-
to ai dipendenti mascherine di “pan-
no tipo swiffer”, altre avevano com-
missionato mascherine in tessuto,  
quasi tutte hanno imposto un uso 
oculato dei dispositivi visto lo scar-
so numero a disposizione». Quindi 
«è  vero  certamente  che  in  certe  

strutture le scarse protezioni a di-
sposizione del personale non veniva-
no imposte nel loro utilizzo quoti-
diano ma si deve sottolineare il fatto 
-  concludono i  magistrati  -  che le  
stesse autorità pubbliche sanitarie 
deputate  ad  impartire  le  corrette  
prescrizioni da adempiere per evita-
re il  contagio,  parevano avere ap-
procci scientifici fra loro contraddit-
tori».

Certo i magistrati sottolineano co-
me «in alcuni casi selezionati pote-
va essere opportuno ma non manda-
torio il ricovero del paziente in strut-
tura ospedaliera; tuttavia anche se 
tale condotta fosse stata prudenzial-
mente posta in essere, non è possibi-
le sostenere che tale assistenza ospe-
daliera avrebbe modificato la pro-

gnosi .... non è possibile asserire che 
il contagio all’interno della struttu-
ra sarebbe potuto essere eliminato 
o almeno contenuto, in termini di 
certezza o elevata probabilità».

I pm si rivolgono anche ai parenti 
degli anziani deceduti,  che hanno 
presentato raffiche di esposti con-
tro gli  istituti  di  cura,  ricordando 
che si possono intraprendere cause 
civili: «Le presenti vicende, pur se in-
dubitabilmente molto dolorose per 
i familiari delle persone offese, an-
cor più per la loro impossibilità di re-
carsi e stare vicino ai propri congiun-
ti, presentano comunque dei margi-
ni di tutela demandabili alla valuta-
zione del Giudice civile, sia con rife-
rimento alla mancanza di un piano 
pandemico nazionale, sia con riferi-

mento ai profili di criticità rilevati in 
alcune strutture, i quali, se non rag-
giungono la  soglia  della  rilevanza 
penale per i motivi sopra illustrati, 
non escludono profili di responsabi-
lità privatistica».

La Procura si è affidata a diversi 
esperti, a partire dal direttore del Di-
partimento di  Prevenzione di  San 
Martino  Giancarlo  Icardi.  Poi  su  
quattro strutture sono state dispo-
ste nuove consulenze. Per quanto ri-
guarda le altre due, Don Orione e 
San Camillo, «si è ritenuto di non af-
fidare un ulteriore incarico» perché 
«già la stessa polizia giudiziaria ave-
va  ravvisato l’adozione di  tutte  le  
possibili, o comunque esigibili, mi-
sure del contimento dei contagi».

È vero ed è odioso, soprattutto visto 
con gli occhi di oggi, che c’erano al-
cuni inviti dentro le Rsa finite sotto 
indagine a non indossare le masche-
rine o i guanti «per non spaventare 
gli ospiti». Ma nella richiesta di ar-
chiviazione  della  Procura  emerge  
ancor più forte la sofferenza e la con-
sapevolezza di direttori che si sono 
ritrovati nella tempesta senza nean-
che  una  scialuppa  di  salvataggio.  
Agli atti è finito un messaggio di un 
dirigente che quando ormai la situa-
zione è precipitata scrive a una colla-
boratrice: «Forse è vero che non mi 

si può attribuire la colpa, ma sicura-
mente come responsabile sanitario 
avrei dovuto impedire che tutto que-
sto accadesse... purtroppo non sono 
riuscito a tenere fuori il virus». Con 
una ammissione drammatica,  per-
ché «fino a ieri credevo di essere in 
mezzo all’influenza; da oggi mi sem-
bra di fare lo slalom in mezzo a que-
sto cazzo di virus; mi stanno moren-
do come le mosche».

Nelle carte compare anche il no-
me dell’allora direttore amministra-
tivo della Rsa “San Camillo”, Carlo 
Giacobbe, che, come ricordano i ma-

gistrati, «si era ammalato di Covid 
appena dopo  l’inizio  della  pande-
mia ed è poi deceduto mesi dopo 
senza mai tornare al lavoro e per ta-
le ragione non è stato iscritto nel re-
gistro delle notizie di reato». Il suo è 
il caso più tragico di chi non è riusci-
to in prima persona a vincere la bat-
taglia contro il Covid 19, e ha subito 
lo stesso tragico destino degli ospiti 
della sua Rsa: è morto a giugno 2020 
dopo un lungo ricovero.

I  pm scrivono  che  il  «16  marzo  
2020 Giacobbe Carlo si rivolgeva ad 
Alisa,  evidenziando  la  limitata  di-

sponibilità di dispositivi di protezio-
ne». In definitiva scrive la Procura 
che «La chiusura al pubblico era sta-
ta tempestiva e i Dpi erano stati con-
segnati al personale in quantità ido-
nea quando, di fatto, erano stati re-
periti, seppur la direzione, fin da su-
bito, si fosse messa alla ricerca di for-
niture  presso  diverse  fonti  di  ap-
provvigionamento.  La  formazione  
del personale appariva idonea pur 
se avvenuta tramite riunioni ai cam-
bi turno e con la consegna di vade-
mecum scritti». — m.l.

Genova Cronaca

Le carte dell’indagine

Quei direttori che hanno lottato e che hanno perso la vita

kCarlo Giacobbe deceduto nel 
2020, direttore della San Camillo

L’inchiesta

“Lo Stato impreparato all’emergenza
le Rsa incolpevoli per i tanti morti”

Giancarlo Icardi 

è il direttore del 
Dipartimento di 
Prevenzione del San 
Martino ed è stato 
uno degli esperti ai 
quali i magistrati della 
procura si sono 
affidati per fare luce 
sui tanti decessi che si 
sono verificati nelle 
Rsa nel 2020 nella 
fase più dura della 
pandemia da Covid

“Le autorità sanitarie 
deputate ad impartire 
le corrette prescrizioni 
per evitare il contagio, 

avevano approcci 
scientifici fra loro 

contraddittori”
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In 70 pagine la procura spiega perché ha chiesto l’archiviazione di 15 dirigenti di residenze nelle quali nel 2020 morirono
a causa del Covid moltissimi anziani. Alcune carenze strutturali, però, potranno essere contestate in sede civile dai parenti
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di Marco Lignana

Il dolore, fisico e psicologico. La con-
fusione  estrema.  La  rabbia  di  chi  
dentro stava combattendo una bat-
taglia senza armi, e di chi fuori assi-
steva impotente alla morte dei pro-
pri cari. Questo raccontano le oltre 
settanta pagine nelle quali la Procu-
ra di Genova ha chiesto l’archiviazio-
ne nei confronti di dirigenti ammini-
stravi e sanitari di sei Rsa della pro-
vincia. Istituti dove la percentuale 
di decessi fra febbraio, marzo e apri-
le 2020 era salita più che altrove: si 
tratta della Residenza Anni Azzurri 
Sacra Famiglia a Rivarolo; del Cen-
tro  di  riabilitazione  a  Quinto,  del  
Don Orione Paverano a San Fruttuo-

so; della Camandolina e della resi-
denza San Camillo in zona Righi; del-
la  residenza  protetta  Torriglia  a  
Chiavari.

Ebbene i pm del pool che si occu-
pa di sanità, coordinati dal procura-
tore aggiunto Francesco Pinto, do-
po oltre due anni di indagini scrivo-
no perché, nonostante diverse criti-
cità rilevate, non si possono conte-
stare i reati di epidemia e omicidio 
colposi.  E  parlano innanzitutto  di  
una «assoluta impreparazione dello 
Stato italiano di fronte a una pande-
mia per la quale da anni non era sta-
to predisposto un piano». Uno sce-
nario drammatico, con la «scarsa di-
sponibilità di spazi e risorse, fisiche 
ed umane, l’impossibilità di effettua-
re tamponi, di conoscere le migliori 
terapie da somministrare, l’inevita-

bile disapplicazione di alcune dispo-
sizioni da parte del personale di assi-
stenza e in generale l’impossibilità 
di poter fronteggiare un numero co-
sì elevato di pazienti tutti insieme».

Emblematica è la caccia alle ma-
scherine: «I dispositivi di protezio-
ne scarseggiavano su tutto il territo-
rio nazionale e ogni Rsa, pur impe-
gnandosi nella ricerca, ha incontra-
to enormi difficoltà nell’ottenere le 
forniture.  Alcune  strutture,  nella  
prima fase emergenziale, hanno da-
to ai dipendenti mascherine di “pan-
no tipo swiffer”, altre avevano com-
missionato mascherine in tessuto,  
quasi tutte hanno imposto un uso 
oculato dei dispositivi visto lo scar-
so numero a disposizione». Quindi 
«è  vero  certamente  che  in  certe  

strutture le scarse protezioni a di-
sposizione del personale non veniva-
no imposte nel loro utilizzo quoti-
diano ma si deve sottolineare il fatto 
-  concludono i  magistrati  -  che le  
stesse autorità pubbliche sanitarie 
deputate  ad  impartire  le  corrette  
prescrizioni da adempiere per evita-
re il  contagio,  parevano avere ap-
procci scientifici fra loro contraddit-
tori».

Certo i magistrati sottolineano co-
me «in alcuni casi selezionati pote-
va essere opportuno ma non manda-
torio il ricovero del paziente in strut-
tura ospedaliera; tuttavia anche se 
tale condotta fosse stata prudenzial-
mente posta in essere, non è possibi-
le sostenere che tale assistenza ospe-
daliera avrebbe modificato la pro-

gnosi .... non è possibile asserire che 
il contagio all’interno della struttu-
ra sarebbe potuto essere eliminato 
o almeno contenuto, in termini di 
certezza o elevata probabilità».
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degli anziani deceduti,  che hanno 
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ni di tutela demandabili alla valuta-
zione del Giudice civile, sia con rife-
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alcune strutture, i quali, se non rag-
giungono la  soglia  della  rilevanza 
penale per i motivi sopra illustrati, 
non escludono profili di responsabi-
lità privatistica».

La Procura si è affidata a diversi 
esperti, a partire dal direttore del Di-
partimento di  Prevenzione di  San 
Martino  Giancarlo  Icardi.  Poi  su  
quattro strutture sono state dispo-
ste nuove consulenze. Per quanto ri-
guarda le altre due, Don Orione e 
San Camillo, «si è ritenuto di non af-
fidare un ulteriore incarico» perché 
«già la stessa polizia giudiziaria ave-
va  ravvisato l’adozione di  tutte  le  
possibili, o comunque esigibili, mi-
sure del contimento dei contagi».

È vero ed è odioso, soprattutto visto 
con gli occhi di oggi, che c’erano al-
cuni inviti dentro le Rsa finite sotto 
indagine a non indossare le masche-
rine o i guanti «per non spaventare 
gli ospiti». Ma nella richiesta di ar-
chiviazione  della  Procura  emerge  
ancor più forte la sofferenza e la con-
sapevolezza di direttori che si sono 
ritrovati nella tempesta senza nean-
che  una  scialuppa  di  salvataggio.  
Agli atti è finito un messaggio di un 
dirigente che quando ormai la situa-
zione è precipitata scrive a una colla-
boratrice: «Forse è vero che non mi 

si può attribuire la colpa, ma sicura-
mente come responsabile sanitario 
avrei dovuto impedire che tutto que-
sto accadesse... purtroppo non sono 
riuscito a tenere fuori il virus». Con 
una ammissione drammatica,  per-
ché «fino a ieri credevo di essere in 
mezzo all’influenza; da oggi mi sem-
bra di fare lo slalom in mezzo a que-
sto cazzo di virus; mi stanno moren-
do come le mosche».

Nelle carte compare anche il no-
me dell’allora direttore amministra-
tivo della Rsa “San Camillo”, Carlo 
Giacobbe, che, come ricordano i ma-

gistrati, «si era ammalato di Covid 
appena dopo  l’inizio  della  pande-
mia ed è poi deceduto mesi dopo 
senza mai tornare al lavoro e per ta-
le ragione non è stato iscritto nel re-
gistro delle notizie di reato». Il suo è 
il caso più tragico di chi non è riusci-
to in prima persona a vincere la bat-
taglia contro il Covid 19, e ha subito 
lo stesso tragico destino degli ospiti 
della sua Rsa: è morto a giugno 2020 
dopo un lungo ricovero.

I  pm scrivono  che  il  «16  marzo  
2020 Giacobbe Carlo si rivolgeva ad 
Alisa,  evidenziando  la  limitata  di-

sponibilità di dispositivi di protezio-
ne». In definitiva scrive la Procura 
che «La chiusura al pubblico era sta-
ta tempestiva e i Dpi erano stati con-
segnati al personale in quantità ido-
nea quando, di fatto, erano stati re-
periti, seppur la direzione, fin da su-
bito, si fosse messa alla ricerca di for-
niture  presso  diverse  fonti  di  ap-
provvigionamento.  La  formazione  
del personale appariva idonea pur 
se avvenuta tramite riunioni ai cam-
bi turno e con la consegna di vade-
mecum scritti». — m.l.

Genova Cronaca
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Alessandro Grasso Peroni 
LA SPEZIA

La battaglia contro il biodige-
store di Saliceti approda nel 
centro storico della Spezia. Og-
gi dalle 15 in corso Cavour-an-
golo  via  Rattazzi,  i  comitati  
che da sempre si battono con-
tro il nuovo impianto di tratta-
mento dei rifiuti No Biodige-
store Saliceti, Sarzana, che bot-
ta!, Acqua Bene Comune, con 
le associazioni Cittadinanza at-
tiva e Italia Nostra, oltre a Le-
gambiente, Forum italiano dei 
movimenti per l�acqua, asso-
ciazione Poseidonia, Palmaria 
sÏ-Masterplan no,  organizza-
no un presidio. Saranno distri-
buiti volantini per informare i 
cittadini rispetto ai rischi che il 
progetto Saliceti comporta an-
che per tutti gli spezzini. 

Sono previsti brevi interven-
ti di esponenti politici, ammini-
stratori, associazioni. ´Ci pre-

me far notare che l�ente Provin-
cia potrebbe ritirarsi dal ricor-
so al Consiglio di Stato fissato 
per il prossimo 15 dicembre, 
anche alla vigilia dell'udienza 
o scrivono i comitati - La sen-
tenza del Tar del 3 marzo scor-
so, che il presidente Pier Luigi 
Peracchini ha impugnato con i 
denari dei contribuenti, ha ri-
conosciuto la correttezza del 
iPiano d'area provinciale dei ri-
fiutiw, approvato dalla giunta 
di  centrodestra  nell'agosto  
2018, e la coerenza del iPia-
now con l'esito della gara euro-
pea 2016 e con la pianificazio-
ne regionale 2015ª. 

I giudici amministrativi, in 
sostanza hanno dichiarato ille-
gittimo il idirottamentow dalla 
sede di Boscalino di Arcola in 
cui era previsto, a Saliceti (con-
fine tra Vezzano e Santo Stefa-
no), deciso da Recos Iren, con 
avallo di Regione e Provincia. 
Ma la Regione ha ugualmente 
inserito  Saliceti  e  l�impianto  
stesso nel prossimo piano dei 
rifiuti varato a Luglio, provve-
dimento sul quale i Comuni di 
Santo Stefano e Vezzano ha 
presentato un nuovo ricorso al 
Tar.

I comitati oggi faranno pre-
sente come ´tutti gli spezzini, 
oltre a correre rischi per la salu-
te e l�ambiente, pagheranno ta-
ri pi˘ salata o concludono i co-
mitati - Purtroppo si stenta a 
prendere coscienza che 50,6 
milioni d'investimento Ë una 
cifra fuori mercato. L'impian-
to inoltre consuma molto gas 
naturale ed elettricit‡ i cui co-
sti sono lievitati.  Pagheremo 
caro,  pagheremo  tutto  nella  
Tariª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATALo striscione dei Comitati in piazza De Ferrari a Genova a luglio

LA SPEZIA

Covid in aumento alla Spe-
zia. Le persone positive rico-
verate negli ospedali della 
zona sono salite a 70, 7 in 
pi  ̆rispetto al giorno prima 
e gli spezzini affetti da coro-
navirus sono ben 2117. Un 
balzo in avanti che pone La 
Spezia al secondo posto in 
Liguria dopo Genova nel re-
port dei contagi come viene 
riportato dal bollettino re-
gionale che monitora ogni 
giorno l�andamento del vi-
rus nella Regione. Nei re-
parti  Covid  dell�ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana 
sono ricoverati 55 pazienti 
e altri 15 positivi attualmen-
te si trovano nell�ospedale 
della Spezia. Ieri Asl5 ha re-
fertato 209 nuovi tamponi 
positivi. Ieri in Liguria a cau-
sa del Covid sono decedute 
6  persone  e  ci  sono  stati  
1162 i nuovi a fronte di cir-
ca 4600 tamponi totali. I ri-
coverati  in ospedale sono 
465 (15 in pi˘ rispetto al 
giorno prima), di cui 8 si tro-
vano nei reparti Terapia in-
tensiva. Attualmente in iso-
lamento domiciliare si tro-
vano 10181 persone. I nuo-
vi guariti sono 887. �

S.COLL.

LA SPEZIA

Asl5 ha reso noto il nuovo ca-
lendario dell�attivit‡ di vacci-
nazione su prenotazione nei 
tre Distretti Sociosanitari del-
la provincia spezzina. La Spe-
zia, hub Ex Fitram fino al 31 
dicembre 2022: lunedÏ, mer-
coledÏ e sabato dalle 8 alle 
13,30 con 120 posti disponi-
bili a seduta. L�hub spezzino 
rester‡ chiuso 24 e 31 dicem-
bre 2022. A Sarzana , l�hub 
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo, fino al 31 gennaio 2023 
sar‡ aperto il lunedÏ, mercole-
dÏ  e  venerdÏ  dalle  8  alle  
13,30. LunedÏ e venerdÏ sar‡ 
possibile ricevere sia l�antin-
fluenzale sia il vaccino anti-
Covid. A disposizione ci sono 
180 posti a seduta. L�hub sar-
zanese rester‡ chiuso 24 e 31 
dicembre 2022 e il 7 gennaio 
2023. Nell�hub di Levanto fi-
no al 31 marzo 2023 le vacci-
nazioni contro il Covid si po-
tranno effettuare nei giorni: 
4 gennaio; primo febbraio e 
primo marzo dalle 8 alle 12. 
Disponibili ci sono 120 posti. 
A Ceparana fino al 31 marzo 
le vaccinazioni anti Covid sa-
ranno possibili nei giorni: 20 
gennaio, 17 febbraio e  17 
marzo dalle 8 alle 13. �

S.COLL.

appello al presidente della provincia peracchini: ́ si ritiri dal ricorsoª

No biodigestore:
oggi la protesta
si sposta alla Spezia
Dalle 15 presidio in corso Cavour contro lȅimpianto di Recos Iren
Ai comitati di Saliceti si aggiungono tutte le sigle ambientaliste

il bollettino

I nuovi positivi
sono 209
I ricoverati 
salgono a 70

la prevenzione

Nuovi orari
per i vaccini
anti influenza
e anti Covid
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Laura Ivani / VERNAZZA 

Scoppia il caso guardia medi-
ca in consiglio comunale a 
Vernazza. Dove la maggio-
ranza ha votato contro la mo-
zione presentata dall�opposi-
zione per tentare di sblocca-
re una situazione ingarbu-
gliata e avere in mano ́ l�atto 
di indirizzoª necessario ad 
attivare il servizio. 

Il sindaco Francesco Villa 
spiega che il voto contrario Ë 
stato determinato dal fatto 
che veniva richiesto ´un im-
pegno su qualcosa su cui stia-
mo gi‡ lavorando da mesi. 
Le risorse per attivare il servi-
zio le abbiamo, ho gi‡ preso 
contatto con un esperto a Ge-
nova per accertarmi che l�en-
te possa attuare questa solu-
zione senza andare incontro 
a problemi con la Corte dei 
Contiª.

L�opposizione, guidata da 
Federico Barli, riferisce inve-
ce che ́ l�intervento di conci-
liazione da noi proposto Ë 

stato poco gradito dalla mag-
gioranza. Il  timore di con-
trolli da parte della Corte dei 
Conti ingessa una modalit‡ 
tutta paesana di far gestire i 
servizi alle associazioniª. 

Di fatto,  dal  primo otto-
bre, Vernazza resta senza un 
servizio in loco di  guardia 
medica. Il servizio pi  ̆vicino 

Ë a Levanto. A diversi chilo-
metri di distanza, raggiungi-
bile in treno o attraverso stra-
de a dir poco complicate. Un 
problema non da poco spe-
cie per la popolazione pi  ̆an-
ziana e fragile che richiede 
invece un presidio sul territo-
rio. Durante l'ultimo perio-
do estivo l�amministrazione 

comunale ha affidato il servi-
zio, precedentemente cura-
to dalla Croce Verde di Ver-
nazza, a una societ‡ privata. 
Ma adesso i cittadini di Ver-
nazza  e  Corniglia  sono  di  
nuovo senza guardia medi-
ca. 

La vicenda Ë articolata e 
parte dalla gestione del ca-
stello, che in passato era sta-
ta curata dalla Pubblica Assi-
stenza locale, con i cui ricavi 
finanziava il servizio. Il Co-
mune, con l�amministrazio-
ne Villa, decide di gestire di-
rettamente la bigliettazione 
del castello ́ non avendo tro-
vato in nessun modo un ac-
cordo in trasparenza con la 
pubblica assistenza per ga-
rantire le risorse che avreb-
bero  coperto  il  servizio  di  
guardia medicaª. 

Da quel momento in poi i 
rapporti diventano compli-
cati  tra amministrazione e 
Croce Verde, peggiorati da 
un episodio dell�aprile scor-
so.  L�amministrazione  an-

che attraverso i social net-
work cerca medici per garan-
tire il servizio nel periodo tu-
ristico e affidare il servizio. Il 
21  aprile  isparisconow  
dall�ambulatorio attrezzatu-
re e mobilia, parte una de-
nuncia verso ignoti,  ma la 
Procura archivia perchÈ vie-
ne fuori che Ë la stessa Pub-
blica Assistenza che avrebbe 
ritirato i beni di sua proprie-
t‡.

Intanto Villa rimarca che 
si era gi‡ attivato per trovare 
un medico disposto a trasfe-
rirsi a Vernazza e garantire il 
servizio. ́ Il Comune ha le ri-
sorse per garantire la guar-
dia medica, ma adesso stia-
mo verificando se puÚ gesti-
re un servizio di questo tipo, 
senza incorrere in problemi. 
La soluzione migliore sareb-
be stata attraverso la Croce 
Verde, attraverso una gara e 
un contrattoª. 

Per la minoranza la risolu-
zione  sarebbe  passata  
dall�approvazione della mo-
zione per inserire la gestio-
ne di questo servizio con un 
atto  di  indirizzo  fatto  ad  
hoc. Secondo i  dati  forniti  
dal primo cittadino la gestio-
ne del castello fruttava circa 
270 mila euro all'anno, men-
tre per il servizio erano stati 
richiesti circa 180 mila euro. 
Il servizio affidato per i mesi 
estivi alla societ‡ privata di 
Genova invece Ë costato cir-
ca 39 mila euro, cui si sono 
aggiunte  risorse  per  spese  
extra e per riacquistare il ma-
teriale che non era pi˘ a di-
sposizione nell'ambulatorio 
medico. 	
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sul tavolo 450 mila euro

Viabilit‡ in Val di Vara,
pioggia di denaro
dalla Regione Liguria

ultimo mese per atc

Park di Monterosso,
la gestione torna
allŽamministrazione

ROCCHETTA VARA 

Palazzo Vinciguerra apre le 
sue  porte  oggi  e  domani  
all�evento  iAspettando  il  
Natalew  organizzato  dalla  
parrocchia di Rocchetta Va-
ra in collaborazione con la 
Pro Loco. 

Il  palazzo  signorile,  ac-
quisito dal Comune per vo-
lere dell�allora sindaco An-
drea  Garbini,  restaurato  
con il contributo della Fon-
dazione Carispezia, ospite-

r‡ per due giorni mercatino 
artigianale  e  dei  prodotti  
del territorio.

Ci saranno le specialit‡ a 
chilometro zero e diverse 
idee regalo, con i banchetti 
collocati  tra  le  imponenti  
cantine e le sale affrescate 
del piano nobile.

Si parte oggi dalle 14 e 
poi domani dalle 10, quan-
do saranno presenti anche 
stand gastronomici con pa-
nini con porchetta, sgabei, 
cioccolata calda, vin brulÈ e 
molto altro. 

Nel pomeriggio di dome-
nica  alle  14  laboratorio  
creativo dedicato ai pi  ̆pic-
coli, spettacolo di Mago Joe 
e l�arrivo di Babbo Natale 
per  raccogliere  le  letteri-
ne.	

L.IV. 

FOLLO 

Si sono dimessi  da tutte le 
commissioni i consiglieri co-
munali di opposizione a Fol-
lo. Un atto di protesta, spiega-
no, nei confronti dell�ammi-
nistrazione guidata da Rita 
Mazzi rea di non aver condi-
viso decisioni importanti. Il 
gruppo iCittadini in Comu-
ne Follow imputano all�ammi-
nistrazione la presentazione 
nell�ultimo consiglio  comu-
nale di ´atti di bilancio che 

possiamo per generosit‡ defi-
nire  approssimativi  o  com-
mentano -. Siamo passati da 
relazioni del revisore errate 
a bilanci disallineati, eviden-
temente la delega al bilancio 
in capo al sindaco non porta 
bene, forse per quello ci ap-
prestiamo a ricevere il quar-
to assessore al  bilancioª. A 
far scoppiare il caso perÚ Ë 
stato il regolamento sull�uti-
lizzo degli impianti sportivi 
che a  dire  dell�opposizione  
viene portato in discussione 

con un testo non approvato. 
´Desta scalpore l�affermazio-
ne ibisogna emettere il ban-
do entro il 20/12w, quale giu-
stificazione  alla  forzatura,  
perchÈ considerata la com-
plessit‡ dell�impianto a con-
corso qualche malpensante 
potrebbe insinuare che Ë il re-
golamento che si piega alle 
necessit‡ del bando e non vi-
ceversaª. La minoranza man-
terr‡  un  commissario  solo  
nella commissione che verr‡ 
convocata sul  tema dell�in-
stallazione dell�antenna nei 
pressi del parco giochi. ´Re-
sta almeno o concludono - la 
soddisfazione  dell�approva-
zione con voto unanime del-
la mozione da noi presentata 
sul idiritto della donna all�in-
terruzione volontaria di gra-
vidanzawª. 	  L.IV. 

Turisti a Vernazza: unȅinvasione che dura tutto lȅanno o quasi

botta e risposta in consiglio comunale tra primo cittadino e minoranza

Guardia medica a Vernazza
´Il servizio deve ripartireª
Lȅopposizione prova a sbloccare la situazione, la maggioranza alla fine vota contro
Sullo sfondo una querelle con la Pubblica assistenza che aveva curato la gestione

RIVIERA - VAL DI VARA

Pioggia di denaro per miglio-
rare la viabilit‡ e la mobilit‡ 
dalla Regione Liguria. Quasi 
360 mila euro sono stati stan-
ziati per interventi program-
mati a Framura e nei pressi 
della frazione di Taglieto, a 
Varese Ligure. L�importo rien-
tra in un pacchetto complessi-
vo da oltre 450 mila euro che 
la giunta regionale ha messo 
a disposizione. A beneficiare 
delle risorse saranno tre co-
muni, due dei quali in provin-

cia della Spezia. Lo stanzia-
mento Ë stato approvato ieri 
dalla giunta regionale su pro-
posta dell�assessore alle Infra-
strutture  Giacomo  Giampe-
drone. Nel dettaglio, l�impor-
to pi  ̆importante viene desti-
nato alla realizzazione di un 
parcheggio coperto che il Co-
mune di Framura ha intenzio-
ne di realizzare in localit‡ Ra-
vecca. 

L�opera  coster‡  255  mila  
euro e la Regione ne coprir‡ 
210 mila. In alta Val di Vara, 
148 mila sono stati messi a di-

sposizione invece per un in-
tervento di ripristino e di mi-
glioramento della strada co-
munale che collega le frazio-
ni di Prete di Qua e di Taglie-
to. Si tratta di una strada inte-
ressata da cedimenti impor-
tanti,  che  dalla  statale  per  
Centocroci si stacca per rag-
giungere le frazioni. Per l�in-
tervento complessivo  il  Co-
mune ha stimato una spesa di 
178 mila euro per portare a 
termine i lavori. Ci sono infi-
ne anche 100 mila euro che 
sono stati stanziati per un co-
mune della provincia di Impe-
ria, Caravonica, per lavori di 
realizzazione  di  parcheggi.  
´Prosegue l�impegno per il mi-
glioramento della situazione 
della viabilit‡ e della mobilit‡ 
sul territorio o ha commenta-
to l�assessore Giampedrone -, 
con una attenzione particola-
re per l�entroterra e le realt‡ 
pi  ̆piccoleª. 	  L.IV. 

MONTEROSSO AL MARE 

Dal 31 dicembre la  gestione 
dei parcheggi di Monterosso 
al Mare torna sotto il controllo 
diretto del Comune. La novit‡ 
Ë stata annunciata nel corso 
dell�ultimo Consiglio comuna-
le: per l�affidamento dei servi-
zi, che comprendono il ́ portie-
ratoª delle strisce blu e i ´ba-
gni del moloª sono stati stan-
ziati 168 mila euro. ´Il Comu-
ne ha ritenuto opportuno non 
proseguire il rapporto con Atc 
Mobilit‡ e parcheggi o spiega-

no dall�amministrazione gui-
data  dal  sindaco  Emanuele  
Moggia -. I parcheggi rientra-
no nella piena gestione diretta 
del Comune e a fronte delle 
spese di gestione si avr‡ una 
percentuale  di  incasso  del  
100%,  mentre  precedente-
mente con Atc era del 73%. Ri-
sorse che saranno disponibili 
nelle casse comunaliª. L�affida-
mento ad Atc risale al 2016 
per quel che riguarda gli stalli 
in localit‡ Fegina e in localit‡ 
Loreto. L�azienda ha rifiutato, 
nella discussione per il rinno-

vo contrattuale, le condizioni 
poste dall�amministrazione co-
munale. Dal 2023 dunque sa-
r‡ direttamente il Comune a 
occuparsi del servizio. 

L�incasso annuale dalle stri-
sce blu Ë di circa 1 milione di 
euro, risorse che l�ente investe 
in progetti  di  manutenzione 
del borgo, arredi, servizi a cit-
tadini e turisti. Una voce im-
portante nelle entrate del Co-
mune, per cui l�amministrazio-
ne ha optato per un diretto con-
trollo dell�ente. I parcheggi ri-
servati  alle  attivit‡  turisti-
co-commerciali  attualmente  
hanno una tariffa di 2,50 euro 
all'ora, di 25 euro i primi due 
giorni che scendono a 10 dal 
terzo a settimo giorno e a 5 eu-
ro dall'ottavo giorno. Tariffe 
che  ´il  Comune  utilizza  per  
premiare  chi  soggiorna  nel  
borgo per pi˘ giorniª sottoli-
nea l�amministrazione. 	

L. IV. 

al parlamento europeo

Sostenibilit‡,
Parco 5 Terre
premiato
a Bruxelles

CINQUE TERRE 

Premiato ieri a Bruxelles, 
nella sede del Parlamen-
to Europeo, il Parco Na-
zionale delle Cinque Ter-
re. Il parco spezzino Ë sta-
to indicato tra le aree pro-
tette che hanno traguar-
dato  gli  obiettivi  della  
Carta Europea del Turi-
smo Sostenibile, la Cets, 
nel  2020,  2021 e  2022 
per la gestione dei visita-
tori. C'erano la presiden-
te Donatella Bianchi e il 
vicepresidente Emanue-
le Moggia. 

La certificazione, pro-
mossa dalla Federazione 
Europarc, Ë stata ottenu-
ta per la prima volta dal 
Parco delle Cinque Terre 
nel 2015 ed ora Ë stata rin-
novata per il  quinquen-
nio 2021-2025. La Cets Ë 
uno strumento di gover-
nance del turismo, sensi-
bile  ai  valori  delle  aree 
protette e alla sostenibili-
t‡, che prevede la collabo-
razione tra i diversi sog-
getti della filiera per at-
tuare una strategia con-
cretizzata in un Piano d�A-
zione per lo Sviluppo Tu-
ristico. 	

L. IV. 

Palazzo Vinciguerra

oggi e domani

Festa a Rocchetta Vara
Apre Palazzo Vinciguerra

lȅopposizione sugli scudi

Follo, scontro in Consiglio
Dimissioni in commissione
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Alessandro Grasso Peroni 
LA SPEZIA

La battaglia contro il biodige-
store di Saliceti approda nel 
centro storico della Spezia. Og-
gi dalle 15 in corso Cavour-an-
golo  via  Rattazzi,  i  comitati  
che da sempre si battono con-
tro il nuovo impianto di tratta-
mento dei rifiuti No Biodige-
store Saliceti, Sarzana, che bot-
ta!, Acqua Bene Comune, con 
le associazioni Cittadinanza at-
tiva e Italia Nostra, oltre a Le-
gambiente, Forum italiano dei 
movimenti per l�acqua, asso-
ciazione Poseidonia, Palmaria 
sÏ-Masterplan no,  organizza-
no un presidio. Saranno distri-
buiti volantini per informare i 
cittadini rispetto ai rischi che il 
progetto Saliceti comporta an-
che per tutti gli spezzini. 

Sono previsti brevi interven-
ti di esponenti politici, ammini-
stratori, associazioni. ´Ci pre-

me far notare che l�ente Provin-
cia potrebbe ritirarsi dal ricor-
so al Consiglio di Stato fissato 
per il prossimo 15 dicembre, 
anche alla vigilia dell'udienza 
o scrivono i comitati - La sen-
tenza del Tar del 3 marzo scor-
so, che il presidente Pier Luigi 
Peracchini ha impugnato con i 
denari dei contribuenti, ha ri-
conosciuto la correttezza del 
iPiano d'area provinciale dei ri-
fiutiw, approvato dalla giunta 
di  centrodestra  nell'agosto  
2018, e la coerenza del iPia-
now con l'esito della gara euro-
pea 2016 e con la pianificazio-
ne regionale 2015ª. 

I giudici amministrativi, in 
sostanza hanno dichiarato ille-
gittimo il idirottamentow dalla 
sede di Boscalino di Arcola in 
cui era previsto, a Saliceti (con-
fine tra Vezzano e Santo Stefa-
no), deciso da Recos Iren, con 
avallo di Regione e Provincia. 
Ma la Regione ha ugualmente 
inserito  Saliceti  e  l�impianto  
stesso nel prossimo piano dei 
rifiuti varato a Luglio, provve-
dimento sul quale i Comuni di 
Santo Stefano e Vezzano ha 
presentato un nuovo ricorso al 
Tar.

I comitati oggi faranno pre-
sente come ´tutti gli spezzini, 
oltre a correre rischi per la salu-
te e l�ambiente, pagheranno ta-
ri pi˘ salata o concludono i co-
mitati - Purtroppo si stenta a 
prendere coscienza che 50,6 
milioni d'investimento Ë una 
cifra fuori mercato. L'impian-
to inoltre consuma molto gas 
naturale ed elettricit‡ i cui co-
sti sono lievitati.  Pagheremo 
caro,  pagheremo  tutto  nella  
Tariª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATALo striscione dei Comitati in piazza De Ferrari a Genova a luglio

LA SPEZIA

Covid in aumento alla Spe-
zia. Le persone positive rico-
verate negli ospedali della 
zona sono salite a 70, 7 in 
pi  ̆rispetto al giorno prima 
e gli spezzini affetti da coro-
navirus sono ben 2117. Un 
balzo in avanti che pone La 
Spezia al secondo posto in 
Liguria dopo Genova nel re-
port dei contagi come viene 
riportato dal bollettino re-
gionale che monitora ogni 
giorno l�andamento del vi-
rus nella Regione. Nei re-
parti  Covid  dell�ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana 
sono ricoverati 55 pazienti 
e altri 15 positivi attualmen-
te si trovano nell�ospedale 
della Spezia. Ieri Asl5 ha re-
fertato 209 nuovi tamponi 
positivi. Ieri in Liguria a cau-
sa del Covid sono decedute 
6  persone  e  ci  sono  stati  
1162 i nuovi a fronte di cir-
ca 4600 tamponi totali. I ri-
coverati  in ospedale sono 
465 (15 in pi˘ rispetto al 
giorno prima), di cui 8 si tro-
vano nei reparti Terapia in-
tensiva. Attualmente in iso-
lamento domiciliare si tro-
vano 10181 persone. I nuo-
vi guariti sono 887. �

S.COLL.

LA SPEZIA

Asl5 ha reso noto il nuovo ca-
lendario dell�attivit‡ di vacci-
nazione su prenotazione nei 
tre Distretti Sociosanitari del-
la provincia spezzina. La Spe-
zia, hub Ex Fitram fino al 31 
dicembre 2022: lunedÏ, mer-
coledÏ e sabato dalle 8 alle 
13,30 con 120 posti disponi-
bili a seduta. L�hub spezzino 
rester‡ chiuso 24 e 31 dicem-
bre 2022. A Sarzana , l�hub 
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo, fino al 31 gennaio 2023 
sar‡ aperto il lunedÏ, mercole-
dÏ  e  venerdÏ  dalle  8  alle  
13,30. LunedÏ e venerdÏ sar‡ 
possibile ricevere sia l�antin-
fluenzale sia il vaccino anti-
Covid. A disposizione ci sono 
180 posti a seduta. L�hub sar-
zanese rester‡ chiuso 24 e 31 
dicembre 2022 e il 7 gennaio 
2023. Nell�hub di Levanto fi-
no al 31 marzo 2023 le vacci-
nazioni contro il Covid si po-
tranno effettuare nei giorni: 
4 gennaio; primo febbraio e 
primo marzo dalle 8 alle 12. 
Disponibili ci sono 120 posti. 
A Ceparana fino al 31 marzo 
le vaccinazioni anti Covid sa-
ranno possibili nei giorni: 20 
gennaio, 17 febbraio e  17 
marzo dalle 8 alle 13. �

S.COLL.

appello al presidente della provincia peracchini: ́ si ritiri dal ricorsoª

No biodigestore:
oggi la protesta
si sposta alla Spezia
Dalle 15 presidio in corso Cavour contro lȅimpianto di Recos Iren
Ai comitati di Saliceti si aggiungono tutte le sigle ambientaliste

il bollettino

I nuovi positivi
sono 209
I ricoverati 
salgono a 70

la prevenzione

Nuovi orari
per i vaccini
anti influenza
e anti Covid
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Lȅinaugurazione dellȅanno accademico. Il rettore: ´Abbiamo 225 milioni da gestireª
Profumo: ́ Transizione ecologica, Atenei in campoª. Gli studenti: ́ Aule insufficientiª

Spazi e innovazione
le sfide dellŽUniversit‡
´Siamo competitiviª

Emanuele Rossi / GENOVA

La sanit‡ ligure limita i danni 
dal riparto dei fondi nazionali 
tra le regioni. E incassa di pi˘ 
per la quota di popolazione an-
ziana pi˘ alta d�Italia, criterio 
che dal prossimo anno divente-
r‡ strutturale. Restano i grossi 
problemi degli organici degli 

ospedali, su cui le regioni han-
no chiesto aiuto. 

L�accordo  trovato  prevede  
per quest�anno la destinazio-
ne alla Liguria di 3 miliardi e 
219 milioni di euro, rispetto ai 
3 miliardi  e  174 milioni  del  
2021 da riparto del fondo indi-
stinto, con 45 milioni in pi  ̆al-
la nostra regione. A queste ri-
sorse vanno aggiunti  i  primi 
42 milioni di euro riconosciuti 
alla Liguria anche ai fini di un 
parziale ristoro delle proble-
matiche energetiche e l�emer-
genza Covid. 

In totale fanno 87 milioni, la 

Regione aveva stimato una ne-
cessit‡ di cento milioni, per co-
prire i costi aumentati a causa 
di Covid ed energia. Rispetto 
allo spauracchio di 70 milioni 
mancanti, la situazione Ë anda-
ta in miglioramento e il presi-
dente Toti e l�assessore Grata-
rola possono dirsi soddisfatti: 
´Un risultato di portata storica 
per la regione pi˘ anziana d�I-
talia, con un indice di vecchia-
ia elevatissimo: la media italia-
na conta 1,8 over 65enne ogni 
giovane  under14,  in  Liguria  
contiamo  2,66  over  65enni  
ogni giovane under14. Il rico-

noscimento di questo criterio 
in modo strutturale Ë stata una 
battaglia di civilt‡ª. In termini 
economici,  alla  Liguria  dal  
prossimo anno verr‡ ricono-
sciuto ogni anno in maniera 
stabile il 17% del Afondino�, ov-
vero della quota premiale na-
zionale che varr‡ lo 0,5% del 
fondo indistinto: nel 2023 si 
tratter‡ di 109 milioni di euro.

Duecento milioni in pi˘, ma 
anche un anno in meno per 
spenderli e il vincolo di desti-
nare il 30% dei bandi a misure 
che contrastino il cambiamen-
to climatico. La Liguria ha defi-

nito la  sua programmazione 
per i fondi Fesr (fondi europei 
per lo sviluppo regionale) ed Ë 
una delle prime sei regioni a 
farlo. ´Ma speriamo di essere 
nel gruppo di testa anche di 
chi i soldi li spendeª, chiosa il 
presidente Giovanni Toti.

La  Commissione  europea,  
rappresentata ieri al Palazzo 
della Borsa da Stefano Lamber-
tucci della direzione generale 
politiche regionali  e  urbane,  
l�ha definita ́ una programma-
zione  elegante,  compatta  e  
pragmaticaª. Tradotto, signifi-
ca che non si sparger‡ denaro 
ia pioggiaw ma che le misure 
sono mirate e calibrate sul tes-
suto economico della regione, 
fatto in gran parte di imprese 
medio piccole. In totale si trat-
ta di 630 milioni per il setten-
nato 2021-27, che la Liguria 
suddivide  cosÏ:  127  milioni  
per la ricerca e lo sviluppo del-
le competenze, 45 milioni per 

la digitalizzazione, 218 milio-
ni a sostegno degli investimen-
ti produttivi e dell'accesso al 
credito, 159 milioni per l'effi-
cienza energetica e le rinnova-
bili, 30 milioni per l'economia 
circolare e 50 milioni per lo svi-
luppo delle comunit‡ territo-
riali.

´Nella  prossima  program-
mazione puntiamo a partire il 
prima possibile con bandi sul 
tema dell'energia tra efficenta-
mento  e  comunit‡  energeti-
che, poi vorremmo interveni-
re con strumenti di equity per 
sostenere  ristrutturazioni  
aziendali anche nell'ottica di 
aumentare le dimensioni del-
le nostre micro e piccole impre-
seª. Quanto agli investimenti 
attivabili, secondo Benveduti 
´Visto che le misure sono cofi-
nanziate mi aspetto che si atti-
vi circa un miliardo e mezzo di 
investimenti complessiviª.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lȅaccordo nazionale sul riparto delle risorse: pesa la quota anziani

Sanit‡, per la Liguria 
in arrivo altri 45 milioni 

Presentata la programmazione 
dei Fondi europei di sviluppo
Disponibili 630 milioni 
per bandi su energia, 
imprese, turismo 

L�EVENTO

´L
a  pandemia,  
durante la qua-
le siamo stati la-
sciati  soli,  ha  

causato un aumento di ricove-
ri e problemi di salute mentale 
tra giovani e giovanissimi: l�u-
niversit‡ si deve fare carico di 
questo  tema,  combattere  lo  
stigma della malattia mentale, 
lavorare per  la  salute  anche 
psichica degli studenti. E con-
sentirci di studiare in spazi che 
rispettino la  nostra dignit‡ª.  
Nell�aula magna dell�Albergo 
dei poveri, ieri all�inaugurazio-
ne  dell�anno  accademico  
dell�Universit‡, le parole di An-
tonio Bertani, rappresentante 
degli studenti in Consiglio di 

amministrazione e studente di 
scienze geologiche, risuonano 
pi˘ forti ancora del suono dei 
soldi. Quei 225 milioni che l�A-
teneo ha ottenuto per guidare 
3 dei 24 progetti di ricerca vin-
ti negli ultimi mesi concorren-
do per i bandi Pnrr. E che per il 
rettore Federico Delfino, sono 
´un onere e un onore da ammi-
nistrareª. ´Dopo tre anni di le-
zioni a distanza siamo tornati 
a poter fare lezione in classe e 
a studiare nelle aule dedicate 
ma sono rimasti chiusi a lungo 
molti posti ristoro e noi siamo 
stati costretti a mangiare sedu-
ti per terra nei  corridoi o al 
freddo nei cortiliª, prosegue lo 
studente, con un affondo die-
tro l�altro che non risparmia le 
istituzioni  locali  .  ´Mancano 
gli spazi per fare lezione e le re-

sidenze per gli studenti fuori 
sedeª, aggiunge Antonio Ber-
tani prima di strappare un ap-
plauso a scena aperta, in con-
clusione  del  suo  intervento:  
´Rifiutiamo anche il modello 
di correre per laurearsi per pri-
mi - il riferimento Ë al caso me-
diatico della studentessa mila-
nese laureata in Medicina a 23 
anni -. Per noi il vero progresso 
non Ë correre pi  ̆veloce ma an-
dare avanti tutti insiemeª. 

L�ultima richiesta degli stu-
denti al rettore Ë questa: ´Re-
cuperare il positivo delle tecno-
logie usate in pandemia, preve-
dendo un piano di didattica in-
tegrata tra lezioni in presenza 
e  in  collegamento  digitaleª.  
Con 35 mila studenti contro i 
33 mila dello scorso anno, 128 
corsi di studio e 112 brevetti 

dal 2001, 12 in pi˘ rispetto al 
2021, l�Universit‡ Ë in effetti a 
caccia  di  spazi,  dopo l�avvio  
delle lezioni con il sold out del-
le aule di Medicina e le prote-
ste degli studenti costretti a se-
dersi per terra per ascoltare i 

docenti. Proprio il preside del-
la scuola di Medicina e Farma-
cia, Piero Ruggeri, ha deciso di 
affittare due strutture prefab-
bricate da 500 posti per am-
pliare il numero di posti a sede-
re. ´Le monteremo in estate 
per essere pronti a settembre - 
spiega Ruggeri - e le useremo 
fintanto che non saranno ulti-
mati i lavori di ristrutturazio-
ne dell�ex Saiwetta, prima, e 
del primo piano della Saiwaª. 
Ma, anche il Comune si Ë fatto 
carico di rispondere all�appel-
lo di Delfino che, recentemen-
te, aveva dichiarato di avere bi-
sogno di ´circa 1500 posti per 
garantire a tutti gli iscritti di 
frequentare. Ed Ë il vice sinda-
co Pietro Piciocchi ad annun-
ciare l�imminente apertura di 
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tanto tempo per sperimentare 
- ha detto Profumo - ne abbia-
mo perso troppo. Il pianeta Ë 
in difficolt‡ e il tema che trat-
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Gratarola e Toti

I numeri dell’Ateneo
UNIGE: I PROGETTI PNRR UNIGE: I NUMERI

2
progetti
Ministero

transizione
ecologica (MITE)

3 progetti
Ministero

cultura (MiC)
cultura 4.0

72 Milioni di euro
di finanziamento
a UniGe

3 progetti coordinati
da UniGe,
per un importo
totale di circa
225 Milioni di euro

2 progetti
Ministero
salute (MS)
salute
salute ambiente
biodiversità clima

17 progetti Ministero
università e ricerca (MUR)

3 centri nazionali 

1 ecosistemi innovazione
4 partenariati estesi
7 infrastrutture ricerca

1 infrastrutture
di innovazione

1 salute

24
progetti

PNRR

Tematiche progetti MUR

Mobilità sostenibile
Biodiversità
Tecnologie per il settore agroalimentare 
Robotica e Intelligenza Artificiale
Cybersecurity
Energia sostenibile
Rischio naturale
Neuroscienze
Simulazione e monitoraggio real-time
sistema energetico
Superconduttività
Osservazione neutrini
Osservazione onde gravitazionali
Osservazione biodiversità a livello microbico
Big Data Analytics
Monitoraggio sismico
Bioimaging

Tematiche progetti MS

Digital health
Sostenibilità ambientale e salute
pubblica nelle città portuali

Tematiche progetti MiC

Rigenerazione di piccoli siti culturali
    attrattività borghi storici
    valorizzazione giardini storici

Tematiche progetti MITE

Idrogeno - nuovi elettrolizzatori

35.000
Studenti

iscritti

1.300
Mobilità studenti
progetti Erasmus

~ 1.200
Personale personale

tecnico-amministrativo,
di cui 64% donne

5.800
Laureati
nel 2021

41
Imprese avviate

da UniGe

11%
Studenti stranieri
provenienti da 115
nazione diverse

112
Brevetti
dal 2001

30
Corsi

di dottorato

128
Corsi di studio

(lauree triennali
e lauree magistrali)

37,8%
Inventrici sul totale dei titolari

brevetti (primato italiano)

~ 1.400
Personale
docente

18
Corsi in lingua

straniera

Lȅinaugurazione dellȅanno accademico allȅAlbergo dei poveri  BALOSTRO

Il rettore Federico Delfino 
con Francesco Profumo
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La Spezia

LA SPEZIA

Punta il dito contro la disparità
di trattamento tra Asl liguri Mau-
ro Bornia, presidente della Con-
sulta disabili. Una differenza
che diventa intollerabile quan-
do a farne le spese sono i disabi-
li. «Risulta lampante infatti una
squilibrata ripartizione dei fondi
nelle diverse Asl Liguri – spiega
Bornia – soprattutto nel compar-
to della disabilità e anziani. Real-
tà simili alla nostra, come Savo-
na, Imperia e il Tigullio, per non
parlare della stessa Genova,
hanno avuto di più e in un perio-
do di tagli questo fattore dove-
va essere tenuto in considera-
zione». Parla di servizi e soprat-
tutto di assistiti che vedono ri-
dursi le prestazioni. «Tra i disabi-
li emergono due tipologie di ser-
vizi necessarie – spiega –. Il pri-
mo che accolga giovani adulti
in un’età corrispondente ad un
periodo estremamente delicato
della vita, durante il quale si veri-
fica il passaggio dalla scuola al-
la presa in carico da parte dei
servizi territoriali. Queste perso-
ne possono essere portatori di
ritardo mentale a vari livelli e
vanno dai 18 ai 25 anni. La se-

conda tipologia di servizio do-
vrebbe favorire l’accoglienza e
la gestione dei disabili croniciz-
zati e/o più anziani, alcuni dei
quali sono portatori di polipato-
logie che molto spesso si ag-
giungono ai problemi comporta-
mentali e alle difficoltà relazio-
nali esistenti. Attualmente si cor-

re il rischio che, superata una
certa età, i disabili che non rie-
scono ad essere più assistiti in
famiglia, anche se al di sotto dei
65 anni, ricevano l’etichetta di
“anziani tout court” e vengano
indirizzati in strutture sanitarie e
residenziali tarate su un’utenza
media con bisogni diversi dai lo-
ro».
Ed ecco il nodo della questione.
Spesso il passaggio di queste
persone avviene in contesti
«molto spesso poco adeguati e
assai diversi rispetto a quelli
sperimentati in precedenza..»
Ed ecco la necessità di progetti
di vita adeguati e condotti da
medici, educatori sanitari, infer-
mieri che ne garantiscano la
continuità nel tentativo di ritar-
dare la perdita totale delle auto-
nomie. Progetti non conciliabili
con ulteriori tagli imposti alla
Asl5, occorre quindi fare fronte
comune affinché questo non ac-
cada, pena l’effettiva messa in
discussione delle necessarie cu-
re per i disabili della nostra Pro-
vincia.

PREVENZIONE

Cri oggi in piazza
contro Hiv e sifilide

La città e il sociale

Tagli ai servizi, un danno per disabili e anziani
La denuncia di Mauro Bornia presidente della Consulta: «I progetti di vita non sono conciliabili con ulteriori tagli alle entrare dell’Asl»

Mauro Bornia
presidente della consulta
disabili della Spezia

MAURO BORNIA

«Per queste persone
serve personale
specializzato
per ritardare il più
possibile la perdita
di autonomia»

2 Val di Magra
Nel territorio della Vallata del
Magra a beneficiare del
finanziamento regionale
saranno i comuni di
Castelnuovo Magra (20mila),
Vezzano Ligure (15.128), Luni
(21mila), Santo Stefano Magra
(20mila), Sarzana (31.954)

FOCUS

A chi vanno
i contributi
Ecco l’elenco dei comuni
e le quote per adeguare
alcuni spazi pubblici

1 Comuni
Ecco i Comuni della provincia
che beneficeranno dei
contributi per la realizzazione
di interventi diretti a favorire
l’inclusione sociale. Alla
Spezia andranno 21.600 euro
suddivise in due tranche: la
prima a dicembre di quest’ano
la seconda nel 2023

3 Val di Vara
Tra le amministrazioni che
hanno preso parte al bando ce
ne sono alcune anche che
fanno parte dell’entroterra
spezzino e che beneficeranno
dei contributi per
l’accessibilità: Sesta Godano
(20mila), Varese Ligure
(20mila)

Test rapidi, gratuiti e
anonimi per individuare il
virus Hiv e il batterio
della sifilide.
Prosegue l’impegno della
Croce Rossa della Spezia
sul fronte della
prevenzione delle
malattie sessualmente
trasmissibili: oggi il
caravan della Croce in
Piazza del Bastione,
dalle ore 16 alle 19.30. I
giovani della Cri
propongono uno
screening gratuito e
aperto a
tutti i cittadini, in
particolare alle fasce più
giovani della
popolazione, che verrà
eseguito
all’interno del
camper-ambulatorio della
Croce Rossa e restituirà i
risultati nel giro di
pochi minuti.

Per seguire il ciclo delle stagioni 
tra ricorrenze, folklore e leggende
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